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.L’IGIENE DEGLI OPERAJ 

...DEI. CONTADINI E DEI SOLDATI 



Signori, 


Ben è vero purtroppo quel detto d’un 
illustre contemporaneo: che l’arte ;ìn .Italia 
.uccise v>r industria. Noi .abbiamo ad <^ni 
piè sospinto scultori e monumenti, ma' ap- 
pena in tre o quattro città principali, come 
Torino, Oenova^ -Brescia, Milane, .Livorno, 
industrianti ed indusb'ie. Se un Ramazzini, 
rammodernato, volesse, nel proprio paese, 
e coiranaUsi minuziose che esigono le nuove 
scuole rifarsi a studiare le malattie degli arte- 
.fici,. appena pokebbe trovare materiali 'per 
■uno studio dei morbi degli operai in sete, in 
ferro, in zolfo, in earbon fossile, in sale, in 
vetro, in piombo e in canape. 
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4 l’igiene degli operaj, 

Tuttavia, come la letteratura, come la po- 
litica, àuche r industria prende l’^bdvo dal 
gran movimento impressole dal 1859 e già 
spesseggiano le àssociadoni di mutuo soc- 
corso e quelle dei capitali, la prima e loro 
precipua sorgente, e forse non passeranno 
molti anni che, anche per questo lato, ritor- 
neremo maestri. 

Perciò non parrà sconveniente dì rifarsi a 
studiare le speciali malattie, a cui pur troppo 
le varie industrie .predispongono gli* arte- 
fici, onde al risorgere di qoeste ci- sia' dato 
goderne solo i vantaggi senza subirne i 
malefici. €be se questo studio ili gran parte 
dobbiamo ora eseguire^ sui materiali stra- 
nieri;' tèmpo verrà che 'sulla terra nostra 
noi li potremo ampliare e i^ttificare. 

• » • » I 

Malattie dei lavoratori in mercurio. 

Non v’ha alcuno fra gli operai cui la 
■necessità del mestiere mette a prolungato 
contatto con composti mercuriali o con mer- 
curio puro, sia esso preparatore di minio. 


g;:;z-by ^'oogli 


DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 5 ' 

0 cavatore di miniere, o. fabbri canto di spec*' 
chi, ch^ non / vada soggetto all’ idrargirosi; 

? Nella grande fabbrica ci specchi di Fried- 
riechal,' l’ill. .Keller ebbe a studiare quest’in^ 
tossieazione stupendamente. In tutti quelli, 
scrive i egli, che preparano l’acqua dello 
specchio, dopo quindici o venti giorni di 
lavoro, i denti anneriscono, gonfiano le 
gengive, e le tonsille, Tolfatto si perde 
ed aumenta la • salivazione. Dopo qual-^ 
che .tempo insorgono, dolori notturni al 
cape , ed alle braccia; ulceri alla gota, tre- 
molio.nelle mani, 'periostosi delle tibie e 
qualche volta delia testa e del femore, ac- 
coqipagnate da .vivi dolori obesi esasperano 
nella notte e sotto alle variazioni atmosferi- 
che. Alle volte il dorso, il petto, -il cuoio ca*' 
palluto sono sede dii un’ eruzione papulosa 
o squamosa, che appare , di un tratto e per- 
dura qualche settimana,, e sparisce per ri- 
tornare più tardi. : 

Questi acoidenti compaiono alle .volte in 
individui che da molto tempo hanno ab- 
bandonato il lavoro, più facilmente, poi, 
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6’ LJIGIENE DEGLI' OPERA J, - 

nelle donne in - cui provoca spesso an- 
che Taborto,. cosi' ch’esse si dovettero con- 
gedare da .Friedriechal.' Earissime sono le 
affezioni ' sifilitiche ' fra questi - ì operai, ‘ anzi 
il i Keller trovando una grande analogia tra 
ì fenonaeni • citati e -le- sifilidi» somministrò 
le pillole diiDzondi, ' ma non lece, come 
confessò, che aggra^re dl male/ ‘ v > 
' Noi suggeriremo . di scegliere a quest’o- 
pere individui. robusti, maschi; 'obbligarli a 
lavorare airaria' aperta- e sottoporli airuso 
deL' ioduro potassico, il vero coatra vveleno 
deir idrargiròsi, r E ^‘consiglio non inutile par^ 
I ebbemi di scégliere possitnlmente anobe' fra 
gli individui affetti da vecchie e^ trascurate 
sifilidi terziarie, a- cui Tindustria idrargiriea 
non solo ; non sarebbe ^ di ^ danno, • ma- anzi 
di giovamento. E questo si dica pegli operai 
delle neutre nùniere di Idrìa 0‘p^U indo- 
ratori,, de’ quali fenomeni . tutt’affatto , eguali 
ebbero a descrivere il Ramtóazzini ed il 
Feroelio. ... . - • 
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'♦ * Malattie dei' lavoratori delle mine • • 
f. v-j .o. . del mrbon fossile,- ecc, ' . ■‘i.’ - 

.1 'l .■*’!( ■■ • •• ' * ' 

lavoratori^ delie miniere di carbon ’ fos- 
sile (l)t hanno 'tutti ùna tinta pallida, affa- 
ticata un’ andatura' barcollante. ■ 

' Sopra 1630 minatori si notò 83 i* voi te 
ranemia, 26 volte l’enfisema;' 10 le* impe- 
tigini’ interdigitali, 49 la bronchite, lòddrarti 
e lS^febbri.' -• - t . 

• • Alt’anemia sono più v esposti, gli' operai 
che staccano i pezzi di minerale dallo schi- 
stoi.in .cui è infisso é dimorano " in. t luogo 
umido, esposti ■ alla corrente del polverio 
minerale; ne» sono .affetti in seconda linea 
colorò che danno' fuoco alla mina. • 
'lAnche negli individui non anemici e col- 
pitr dalla- polmonite si notò il' sangue .scar- 
seggiare di globuli e abbondare di acqua. • 

- -Le* febbri intérmittentl si^ notarono anche 

••'*,'**** •* * .• ' ' 

(1) Études sur les maladies p.arLiculières aux ou- 
vriers mineurs employés dans ìes exploitations houil- 
lières, par Kaborn. Paris, 1863. 
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8 L’IGIENE DEGLI OPERAJ, 

nelle miniere di Slesia, i cui dintorni pure 
sono scevri d’ ogni miasma: le- sembrano 
dunque proprie dell’aria delle miniere. Così 
pure lo sembrano certe impetigini interdi- 
gitali, , che spariscono tuttavia facilmente 
col semplice tocco del solfato di rame. . 

Gli enfisemi, le bronchiti, eco., sono ca- 
gionate dai pulviscoli di silice e carbone 
che penetrano nei 'bronchi, e perciò no- 
tansi più sovente negli ;spez2atori ' dei me- 
talli, mentre le affezioni cardiache abbon- 
dano in quelli che recano ^ da basso /in alto 
il minerale. , ' - 

. Malgrado . ■ tanta . abbondanza di , malattie 
di petto e,, che è -più, di scrofole, singo- 
larissimo è il fatto ' della scarsezza . della 
tisi polmonare, cosicché mentre nel Belgio 
contansi 37 morti di. tisi . ogni 11,(KK) abi- 
tanti, appena se ne notò 1 caso , sopra 300 
minatori.- . . ■ 

-Anche nelle miniere di Douise, del Pas- 
de-Galais e di Saint-Étienne si notò quest’as- 
senza della tisi dei minatori, come pure 
nelle miniere dell’Ercinia da Brahlmann. 
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* DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 9 

Questa scarsezza dipende forse da un’azione 
diretta, topica del carbone, e dalla venosità 
eccessiva, dalla specie di cronica asfissia 
a cui predispone l’ aria della miniera , 
che farebbe in questo caso le veci delle 
malattie di cuore, delle rachiti, delle arie 
paludose note antagoniste delle tisi; — 
certo sarebbero da prescegliere al mestiere 
di minatore di carbon fossile quegli indi- 
vidui che dalla natura o dal mestiere prima 
usato (coltellinai, spaccapietre, ecc.), sono 
fatti più inclini alla tisi. 

Un’affezione speciale che appunto collima 
con questa è la pigmentazione bronchiale 
per la polvere di carbone notata in questi ar- 
tefici dal Grocq (1), il quale pretese formarne 
un carattere, anzi una malattia speciale, col- 
legandola coll’asma, coll’anemia e col rapido 
dimagramento, che spesso osservansi in essi. 

L’abbondanza delle nevrosi si spiega per 
la slessa aglobulia cui esse tanto amano 
associarsi; le vertigini hanno origine dalla 
continua posizione reclina. 

' (1) Preste Medicale' Belge, 186*, p. 218. 
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) 1 Molto ianalof hi a . questo . sono * ì sintómi- 
cui vaano soggetti ì.uostri poveri bpérai delle 
miniere di ferro in quel di Brescia, se non chè 
qol ti ! Raggravano le tdsti< condizioni e^o* 
miche e ùl precoce, lavorone dà pell^pa,- e 
sópratutto rendemia >cretittica . che ne col* 
pisce -più che 'la -metà. Se Brescia, la tch 
busta .Brescia, dà d’B per cento di mancànii 
di: statura,, e il S.iper- cento di 'varicosi, e 
1 iper, cento >di ‘“erniosi nei suoi inscritti, ciò 
devesi.solo ai > circondari . in > ‘cui bannovi 
ferriere e fucine di- ferro; * j : » 

> : Pop ^prevenire tantiR danni io consiglierei 
la ' buona alimentazione, l’astenersi^^all’ae* 
cedere ai lavori-se non- si raggiunge o anzi 
sorpassila pubertà, e dal dimorare dopo i 
la VP ri dentro i luoghi delle ridine.' Gli operai; 
anzi cércbinó. scegliere a dimora i ^-più 
aperti- siti* ed' Riti del vicinato, e sopratutto 
ouinuó' la. buona* disposizione - dei tubi« di 
aereaàone 'della- mina (1). • 

(1) Precisamente quesl’ullima misura veggo ora 
suggerita dalla Commissione inglese che studiava le 
condizioni infelicissime dei minatori delia Gran Bre* 
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DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 11' 

■ . . • 'i ; ' . ^ . ,'s »i 

Malattie dei lavoratori in piomba y €cc. [ 

" • • V .* ■*. ' I •' i '.«fi * i-\ j • ■ * 

t L’.iodustria tiel picwnbo'.si greggio <^e 
lavorato* è pur iroppo tr»< le;più fecoade 
di malii..iDali l848.al /1B59 gii ospitati) di 
Parigi ‘accolsero * beu" 1945 . inditidui -per 
causa del piombo^ ossia per- malattia sidurr 

D1D3* * * 0 . _t { i' ‘ [ ' . * ^ *■ •.fc'f'***! 

• ■ Essa * si . espli^ • , dapprima (1) . con ^ una 
tinta ardesiaca in. vicinanza alla* dentatura 
che s'estende .spesso a tutta la ‘mucosa 
boccale ; mancando ì djenti essa manca con» 
che. sia una reazione del spiombo. cuUo .zollo 
dei ' denti' smessi ; poi s’av verte, un guaio doti 
da^Fo alla bocca; indi rìntero avvelena^ 
mento saturnino, che dapprima si manifesta 
nella' faccia e poi si estende a tutto ài corpo. 

' i . ... i.,.,-! 

lagna {lìeporl of thè Covìviiss'on appoinled (o mquire 

into thè condition of all thè mhiés. London, 1864).' ' 
I minalori tro 45 e 55 anni danne Ki la' moria* 
lità di 29 per 1.00, mentre ì non minalori sui 55 
rie danno 03 per 100. 

(i) Tanquerel. Traité des' malaMes- du piombi 
ris, 1839 . ■ • • , ! . . . 
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12 : L’IGIENE' DEGLI OPERAJ, - 

Il dimagrimento progressivo, generale, il 
polso sottile, piccolo,. e rallentato,- segna la 
saturazione tossica deireconomia,' e si no- 
tano io quelli che respirano o^toccano. grandi 
quantità di , piombo — nel - fabbricatori di 
cerussa e' di minio. Compare quindi la- 
oolica saturnina, . 6' proprio in quelli ohe 
assorbono piombo per la bocca o'bron^- 
Ghiaie, posciacchè la pelle poco- o nulla ne 
assorbe (1), più tardr viene l’ artralgia sa- 
turnina, specialmente degli arti inferiori con 
dolori ''lancinanti, coiitusivì, e notisi che' i 
lavoratori ' di minio vi sono più esposti 'che 
non alla colica. Procedendo il male, -com- 
pare la paralisi degli esteQsofi,'speclaìmente " 
del pugno edeUe dita, d’anestesia eia ceéità; 
-^1 mezzi profilattici più con venienti, sono 
la grande aereazione dei . locali con fomellt 
alla Dareet, con vasistas', e siccome il piombo 
nuoce , pei suoi polviscoli disseminati nel- 
Taria, cosi giova il bagnare le mura, il suolo 
e i pezzi di piombò su cui= si lavora;' e 

• <1) Su 285 malati di colica saturnina, 167 lavora- 
tori di biacca, 90 pittori e coloritori, 4 fonditori. ' 
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tanto più . se glir. operai*, tengano sospesa 
alle narici^ una spugna d’acqua leggermente 
acidulata che ogni tre o quattro ore si 
' lavi. E giova anche a prevenire i mali dei 
denti, e delle mani il sospendere il . lavoro 
ai primi sintomi. 

Le nuove macchine, il metodo del lavoro 
all’aria libera, hanno già fatto diminuire e 
quasi scomparire vii . male nelle ' fabbriche 
modèrne di cerussa, come * la sostituzione 
dello zinco alla cerussa rendea più r»re le 
malattìe dei. pittori (1). 

Malattie degli operai in zinco, e rame. * 

. Lo zinco deUe fonderie espone gli operai 
a . continui dolori . muscolori, mali . di capo, 

' (I) Nel" citata rapporto sulle condizioni dei mina- 
^tori inglesi* vedest come le affezioni più comuni dei 
minatori della Cornovaglia (di piombo) . sieno in or- 
dine progressivo le seguenti: i 

Febbri atossiche — Malattie degli organi respifatórt 
»— Malattie del cuore — Nevrosi — Idropi e malattie 
dei reni — Scrofole ed impetigini. 

L'asma da enfisema polmonare è cosi comune che 
lo si chiama la Malattia della mina. 


;.y Googli 
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«Ikioiiiaztofìi; rumoriodi itìsrrtello, a i^rtiibrih 
vidi ohe pdrsisitoiio tre^ o quattro cnsé« lermh 
nano con reazione febbHle e sddoriieei^osi^ 
ted ^tn?al«ra, ia^ quàl ’ulMina'^sllm 
d'està nelle càmere diloperaziofd derfc^^ 
e nelle fabbriche delle Id^bO'' coni vaine* 
^z^eof éMiQii in qdelle dèi ^0 zinco. ' .1 
e> L’ossido di zinco produrrebbe, secondo 
•^Boucbont, tosse/i( eruzioni allo scroto? alla 
anguinaglia e rarissime volte agitazioni ner* 
v(^,:ceMce, M)hn noMurae;! tutti incoÉvè- 
nienti che una buoina venfìlazàtùiie: è^ roso 
d’un vestiario * che copra interamente l’ope- 
raio ipossono assai bene*, «vitare.'i^’-' * 

Simili affezioni patiscono i lavoratori in 
raia^, ma più ' specialmente -?^n e vràlgie, ? ce- 
falee, ‘dolori ai** reni/ indigestioni; - diarree, 
cpstoioni,^.^ alla gola macchie j^verdi, dei 
I denti ed irrequietudine estrema, per cui mal 
possono star fermi in un sito: negli oro- 
viogiai si aggiunge la tendenza alla miopia 
e tisi, quest’ ultima nella proporzione del 
36 al 69 per cento (1)/ , 

(!) Ann*. d’Hyg., 1865. , , 
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^ Malattie dei ìansóratori di arsenm.^n <i 
, lu ‘ r*- . :• . '<■" ’ » • - ■' ■■ «i' w./tii 

lavoratori delle .miaiece, •d^arseai©b^, 
.quelli, che seavaiio ferro * àtseaicdlé, come 
ad; Alale, e p^gio> colorò che lavòraDO suite 
.earte< 0 sui fiori arfificiatì dipinti eoi Verde 
‘di iScbweiaheil * (1)^ .■ patis(»}no / di ostmata 
corimbo raffreddca-e; 'sputi: continui, goh- 
’fiezza - delle.. narici, delle: •• goancie ; e ddelle 
Jabhra, eruiion©! ^puloù- vescicolare' siiHe 
parti messe a contatto colla polvere itossiea, 
•qualche volta ^gonfiezza dei testicoli òob' do- 
lore e ‘.formicolio, cefalea,; paresi ed ìinde- 
bolimento degli arti. Più* tardi viene fa eo- 
lica; gli accidenti durano un quattordiói 
giorni e non inducono mai la morte: il 
latte e 11 perossido.-, di ferro' sono* i migliori 
antidoti. 

.mezzi • prevefitivi :poi «di’: questi incon- 
venienti sarebbero; . secondo* il Vernois, di 


■ (1) Ann. d’Hyg., tom. XXXVIII, 1847 e 1840, — 

Vernois, Mémoire sur les acridents produits pai' l’em- 
pl(H de$ verts ai'séiiicatix. Paris, 1839, in-8:®. ; > • 
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16 l’wibne degli , opera J, ' 

consigliare l’operaio a fregarsi le mani con 
polvere di talco al principio*' del ’ lavóro, e 
lavarsi con acqua acidulata e sapone al fi- 
nire di esso, e prima di mangiare; ad aste- 
nersi dal mangiare e dormire nelle officine ; 
avvezzarsi a portare zoccoli e pantaloni 
stretti, e a bagnare con acqua e cenere il 
suolo deirofficina e nettarlo il più possibile 
dei residui arsenicali, e bagnare le tavole 
dei lavori, non operare la mescolanza \del 
verde arsenicale coU’amido col mezzo delle 
mani,. ma còn> spatole. > , . tì.'. 

< Miglior consiglio però sarebbe ^ quello di 
sostituire, ove si possa, al composto arse- 
nicale altri composti menO' pericolosi per 
l’ùomo. ' ' i 

dee lavoratori in acciaio. ^ 

_ ■ 

Gli operai delle fabbriche d’acciaio vanno 
essi pure esposti a molteplici malanni! L’alter- 
nativa d’una tempera^ra rovente e deH’aria 
esterna ' induce congestioni, infiammazioni 
del cervello, pneumoniti, wifisemi, ingorghi 
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DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 17 

dellaWena porta e qualche volta una in- 
curabile alterazione della vista. 

Gli sforzi immani ed unilaterali ch’esige 
la frammentazione delle masse del minerale 
producono uno sviluppo esagerato del lato 
destro del corpo. I grandi rumori poi pro- 
ducono in alcuni complete sordità. 

L’ emanazioni polverulenti inducono ot- 
talmo-blenoree ed eczemi. 

I brunitori a secco vanno" fricontro a' te- 
naci dispnee, a raucedini e bronchiti per 
l’introduzione dei minuscoli di silice delle 
mole, e peggio a dilatazioni parziali dei 
bronchi ed a tubercolosi, che ben potreb- 
bero dirsi meccaniche, poiché prodotte di- 
rettamente ‘dall’irritazione dei pulviscoli. 

II migliore rimedio in questo caso è la 
buona aereazione, l’uso delle musoliere di 
guttaperca, degli abiti di cotone e di lino 
che non abbiano a fissare i pulviscoli, e 
quello di adatti sepimenti che difendano 
dalla luce e dal calore eccessivo. 
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Malattie dei lamratori in zolfo 
einspyuro^dicarbgnio^ 

•t \J ' : j' li'.* tUI irf 

Ma un’ìDdustria che può di^^i..tuUfi ;aorv 
etra esclusiva, e che aspetta U;3uq 

Ghevalier, è, quella della cijujpr^ 

parte . della Sicilia trae r i suoi . luorL . , • t 
I solfatari vengono .scelti, fj*^. i piò ,.TOi 
busti, e. ricevono un soldo veramente lapto 
per quella terra, ove si scarsamente oom: 
pensata è la man d’opera, se non c)ie il 
ricco soldo invita agli stravizzi,. della. venere 
in ispecie; da ciò gli orribili guastCdella sifi- 
lide e scrofola, che pare Infierire fra^.e^i e 
nelle loro famiglie più che in tutti gli. altri. 
Quindi Girgenti e Caltanisetta olirono alla 
leva il maggior num.er'O di, esen^opl^per 
bassa statura, per . isventramento, ..per. awp.- 
fola e piedi bovini, perchè apimnto póntem 
gono le più .vaste e ricche ^Ifa^e; e^il 
paese di Mazzarino, tutto abitato solfa- 
tari, diede il numero maggiore di riforme 
alla leva in Italia. . 
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DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 19 

La majattia speciale dei solfatari, come 
io ebbi a rilevare dai molti individui che 
la sotfersero, è di assai breve durata e di 
poca coDsegueuza, ed è similissima a quelle 
che provano i viaggiatori e le guide del* 
l’Etna e del Vesuvio, e a quelle dei ba- 
gnanti delle terme solforose. 

Comincia con peso all’epigastrio, inappe- 
tenza e difficoltà di respiro, inquietudine, 
qualche volta nausea, vomito, secchezza della 
lingua, sonnolenza, brividi, ma quasi sem- 
pre. aumento dei polsi e del calore, insomma 
vera febbre per tre o quattro giorni che ai 
esacerba, di notte, o si accompagna a grande 
ansietà e come addolentitura delle membra, 
0 pressione negli occhi e scampanio degli 
orecchi; più tardi compare un’eruzione mi- 
gliare -od orticaria rossomattone, alle braccia 
specialmente ed al p.etto, indi la diarrea 
alternata con tenesmo e costipazioni, 

Quelli che andarono soggetti una volta 
Ftt qt)estO .^Bal dejtìta jsolfatara nont-vu rica- 
dono giù ^ mej;«]i r asma, che. mpiti si fa 
8bituale4.;„>.:.-^, :■ ^ c ; -t 
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■ Noi consiglieremo l’uso dèlia coca,- della 
lobelia infiala in ispecie agli asmatici e una 
sorveglianza maggiore jper là otHpa della si- 
filide e per T applicazione a' tempo (tebito 
dei cinti e delle fascio ai molti erniosi e 
varicosi di quelle officine. ‘ - 

Ben più gravi però sonò i sintomi notafi 
recentemente dall’ illustre Delpe(^ Bei' la- 
voratori di cautèhouc, che devono inspirare 
vapori di solfuro di carbonio misto a clo- 
ruro di zolfo.' - " " . '• ^ ì 

^ Dapprima compaiono in essi sintomi 
'sopràeccitamento che vanno sino alla mania, 
prurito, cefalea,’ vertigine, loquacità irre- 
frenabile, delirio di persecuzione, tendenza 
suicida, e singolare è incontentatólè voracità, 
per cui diventano il terrore degli osti. ' 

^ ' Alle volte anche s* aggiungono crampi 
'alle dita, ematuria, erezioni* ^ 

Più* tardi' succede le reazione,- anestesia, 
analgesia, perdita della memòria,’ annebbia- 
mento della vistai sordità,' anafrodisia ed 
anoresia tale che rindividno dimagra per 
privazione di alimento e i muscoli' si fanno 
atrofici, e paralitici gli arti. 
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L’USO del fosloro internamente (ad un 
milligr.) parve mitigare, ma non togliere, al 
tutto questi gravi sintomi. 

Del resto, quest’ industria è da noi cosi 
bambina da non lasciarci temere si rinno- 
vino troppo spesso simili inconvenienti , 
locchè può dirsi anche per le malattie in- 
dotte dai lavori del fosforo, il qual ultimo 
principalmente or che venne nei fìammifeii 
sostituito dallo zolfo e dal minio non può 
più estendere la sua malefica efficacia che 
in treviasima. sfera. ' - .. .» ; 

• . • . ' . . ^ 
‘MaUHtie dei lavoratori- di canape e. Uno, 

. La canape ed il . lina . hanno . un’immensa 
estensione di cultori, in Italia, e tutti i me* 
4ici. della provincia . napoletana rnccusano 
come causa di quelle > ostinate febbri . inter- 
mittenti che ivi si fieramente predominano; 
Gli operai icbe li . filano o tessono, .coma 
quelli che lavorano il cotone, vanno sog- 
getti alla secchezza della bocca e della fa- 
ringe, agli • ingorghi delle palpebri < con o 
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sertzà- erosioni, ttlla gonfiezza dèi-pièdij'«illa 
staoiatìte •eritematosa,i gli‘'-UttirtiiHpot', si>e^ 
cialmente alla ppétìtìieiiite o Ifci del cotcMa^ 
tirttì sono' esposti ‘aìlo ‘seorbutó;- 'alla* tu- 
i)e?c()k)èi, ai réiinialismi ’% 'alf -emaéiamentò 
gehwale.' t ; i' -i 
-•■ I ■primi e Onerali inOonvemeatiMdél'tftai 
stiere ■ del canapaio' ^sono evitati eòlie irtìÉkt^ 
sioni del dino neifàct^ua acidula *(l*lòli^. fi| 
aCido^'solfOriòo'per'200 litfi d'à^ua^péyca- 




.Jr;l 




fj jTf 


ììape '6 40Ò*pel lino). ' 

Un botanico belga, Glause, '' avendo èco* 
pertO'che il filamento utile del lino può es- 
sere *feolato- dai vasi^ della pianta sehàatpu’ 
trefazione, suggerì la sostituzione della soda 
eaustita ( 2 ’ ' parti ^ per • 100 d’ac(fua *me^ in 
ebollizìéne par tre o quattro ore); ' * là oetìa 
si; neutralizza poi coiraèido solforico (1 4ii 
900 d 'acqua),' si » lava o -oecòa» ® batte, o 
poi i si: troncano à. filamenti legnosi, è«iSot<« 
topoagoBO^ ad i un nuovo trattàmènte’ alca-f 
lino (dO carb;' di'isoda, ilOO acqua); final- 
mente rimessi in una 'soluzióne d’acido isob 
forieo ed. aeq^a si i gonfiano ke^ cdqvertono 


Digitized by Google 



DEI CONTADINI E DEI SOLDATI 23 

in una massa molto omogenea atta alla 
filatura, eoe. 

Il processo meccanico di Goblenz e Leoni 
sopprime tutti questi complicati trattamenti 
e cangia di colpo il canape in fili; esso 
consiste ih due macchine, l’una delle quali 
tritura e schiaccia il legnoso del fusto, la- 
sciando intere le fibre nella loro lunghezza, 
e l’altra elimina la parte legnosa, trita e 
divide i filamenti, ecc., e tutto ciò in pochi 
minuti. 

La stomatite, prodotta dall’uso di ba- 
gnare colla saliva il filo, e la bronchite 
causata dai polviscoli di cotone si sopprime- 
rebbero poi, ad ogni modo, tenendo una 
spugna bagnata in bocca e nelle narici, e 
servendosi dell’acqua in luogo della saliva 
per inumidire il filo — e sostituendo poi 
pel cotone il lavoro a macchina a quello 
delle braccia, più costoso, meno esatto e 
meno igienico. 
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Malattie dei filatori di seta, ^ .^;,v . 

■ r!- i- ' f « ■''-V* -' /■." Ji' 


, Qui godiamo; d’ essere ,propwo^ in campp 
nostro, : così .per, la .materia greggia, ,clie’ si 
elabora, , come per. gli osservatori che -no 
studiarono, gli^ effetti. • Il ,MelcyiOrri, e4 ; 4 
Moriggia , h^no pubblicato ^^diie, monografìe 
su questo .argomento oh.e> non hanno ^llulla 
ad inyidiare al Ghevaljer ed al Tardiou (l). 

Fino dal primo mese avvertono le pperaje 
uno [^olorimento del volto, un din^rimento 
generale^ e, -.nei giorni caldb ^cefalee, 
r^igastrici, diarree, l^gere ot^lmie^f euini. 


9 qualche,, volta iuna febbre effimera Lesa® ih 
genero, .devono inferrompere .ogni m^epnp 
p.due giorni ilj lavorp: in causa di, questi 
disturbi; V, la trattrice ^8pectalmentej.va poi 
esposta ai prolassiralle emorroidi^ all’iscuria, 


alla dismenorrea, alla, leucorrea; .aU’abprto, 


(1) Meriggia, Bell’ influenza dell'- filande dei bozzoli 
sulla salute jiubblìca. Torino, 1859^. — Melchiorri. Sulla 
trattura della seta^ 1889. — Rìgbini. Sulla salubrità 
dell’ aria- delle filande, 1884. 
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alla perdita dell’ odorato, ai reumi, ail-odoma 
della natica destra ed alla caldajola, 
aspiere vanno soggette alla scrofola, 
ottalmie, al dolore ai malleoli; for sofvei 
gl latrici alle metrorragie ed agli abortiti. ,i>; 

La malattia speciale delle sceriiUrici\le 
delle trattrici è la caldajola, o 
verme. 

‘ N«i aprimi due giorni là pelle- d^Ie dita 
imbianoii, si fa' rugosa; si raniUiQllisce,/6 
quando de si: facciano flettere vi? si fprmaBO 
crepaooLt); piOculi ' ascessi . circoscritti t ai* lati 
delie: unghie ed ali!api<le delle dita;.' in genere 
l’operaia t però, non* si lagna; ohe d’m calore 
aumentato che perdura tutto il giorno; questo 
non è che ' il prodromo ; la vera caldejola 
comincia più tardi. 

Fra gli intervalli della prima e seconda 
jalange, aU’interno deirindice, ai lati della 
prima } falange del medio, s’ osserva il* épi- 
dermide! assumere un- dolor roseo; passati* 
da sette =a- venti giorni, essa- 'si- gonfia, .si 
copre • d*-una ^vescìcola .riempita d’ un umore 
vischi oso che-crèpa appena formato e lascia 
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ttfìa- scòrticatàra d ragade.' Malgrado 
sto male le -operaje^ contfottano neMavoi*© 
B 0 OZ» Johe' li male 'di mólto ^ peggiori : 'più 
tardi però la • vescica'^ si forma ia ptistóle e 
si dilata^; ia :alcuae dnalmeate' si lòrfÉano 
degli edemi parziali, degli sfendimenti, dei 
veri ascessi ohe pfodueóno brividi, ; f^rl/ 
.vomiti, ecc. ' i / 

; < I rimèdi popolari sono il sacco di ; limóne, 
la . polpa di frutta acide, l*acqr^ salata eoa 
8ftpone,Te perfino T'orina. I ‘ rimèdi, che ii 
médioo i può - suggerire sonò i decotti di quer- 
cia, il vino' caldo < e là cura a tempo 'debito 
dei' primi sintomi onde impedire il (fiatarsi 
dellMnfiammarione. esteriia ai tessuti pro- 
fóndi, !• *. * V -i . 


: ) Mcdattw del contadino, 5 - • ^ 

.1’, '* • 1 •; ' . > . '■ s .." ' 1 

L* aria, quasi sempre - salubre. entro’ cui 
"vive- U contadino,’ Tattività-> muscolare e la 
temperanza fanno che il contadino in molte 
partii dMtalia sia il modello della robustezza 
e della salute; che dia il minimum dei mori! 
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per tisi, sifilidi, malattie di cuore, ece. Sven- 
turatamente esso in alcune regioni contrae 
delie gravi malattie per causa non d’ altro 
che del genere degli alimenti di cui egli si 
serve esclusivamente. Così in Lombardia, 
in Piemonte, nel Veneto ed in parte della 
Toscana e dell’Emilia egli va soggetto alla 
pellagra che compare dapprima con rutti, 
nausee, mal di testa, stanchezza eccessiva» 
borborigmi, scottore o prurito delle mani e 
dei piedi e bisogno di bagnarle nell’acqua 
fredda; in primavera arrossamento ed esqua- 
mazione degli arti , diarrea, smemoratag- 
gine; più tardi poi paralisi, pazzia, ten- 
denza al suicidio, ecc. Questo male che 
colpisce più di 100,000 contadini in Italia 
pare che provenga da alcuni funghi che 
crescono stil grano turco quando sia inu- 
midito; bisognerà quindi per prevenirlo 
cercare di tenore il mah in luoghi asciutti ; 
astenersi dal mangiare il cinquantino che 
è facile a marcire, dare agli animali il mah 
che mostrò delle macchie verdi. Quando si 
abbia un dubbio che il grano sia ammalato 


c - -;ì; 
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e la povertà costringa a farne uso, biso- 
gnerà confezionarlo nel seguente modo, col 
quale i Messicani si salvano dalla pellagra. 
Si mette a bollire per un’ora il grano in 
una caldaja con calce in proporzione di 
25 grammi di calce per un chilogrammo di 
maiz; si lascia bollire per un’ora; poi il 
grano si cava e si lava, e se ne fa della 
pasta che riesce bianchissima e salubre. 
Scoppiato il male bisogna ricorrere ad ali- 
mentazione di carne, od almeno di latte e 
all’uso di alcuni rimedi, specialmente del- 
l’acido arsenioso. Nel Napoletano alcuni con- 
tadini ammalano di paralisi o storpio degli 
arti inferiori per l’uso delle cicerchie imma- 
ture; converrà dunque astenersene. 

Finalmente nell’alta Italia, un altro male 
deturpa il campagnolo, sopra tutto delle 
profonde vallate, ed è il gozzo col suo ter- 
ribile compagno il cretinismo, frequente so- 
pratutto a Sondrio, ad Aosta, a Bergamo, 
a Cuneo; per ovviarlo ‘non solo convien 
fare delle cure continuate di piccola dose 
di iodio, ma filtrare le acque da bere, che 
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pare ne sieno la causa principale; emigrare 
in regioni più elevate ed apriche, sopratutto 
nella gravidanza, rendere almeno più che 
sia possibile asciutte ed aperte all’ aria ed 
alla luce le proprie abitazioni. 

V i ri •'} 

' . Malattie dei soldati. ^ 

Ma non voglio finire questa lettura senza 
accennare alle malattie di quei generosi 
operai della patria, che sono i soldati. La 
è pur troppo una professione che fra tutte 
si distingue per una serie di speciali ma- 
lattie e per una mortalità maggiore che non 
in tutte le altre professioni. 

Le malattie a cui vanno soggetti i sol- 
dati sono le malattie che- predominano 
molto ed epidemiche nell’infanzia, le me- 
ningiti, i morbilli, le dotinenteriti, le'dissen- 
terie, le oftalmie e le paralisi. 

La principalissima delle cause di queste 
speciali malattie e delle grandi mortalità 
dei^ soldati è l’accumulo nelle caserme. ~ 
Uomini che vengono dai liberi campì, dalle 
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monlagne,' pejr^ià clel .màsstMO: vii 
gore, costreUi . o respiFore Un^ aria j la 'più 
poefìtloa, i^turale ;&i.!è, clie . eàxIsiBe:: sótto 
largai serie di mali.?, - >yv..'.v.a •ì’ì 

Mentre la gioventù’ aita alkiOoson^iotie 
dà in Inghilterra la mortalità del 1 per 100; 
e mentre Toperaio della .ciiltà vi dà la mor- 
talità deir 8 per 100 e del 10 il minatore 
€Ì^, Jayora.;di rpotte ; * il soldato inglese; ohe 
^ mip^ito oon un lusso.iavol<^o, dà la isor^ 
4Mità . del. 33 - per ■ 100. La* . tisi \ ti J: miete 
.Q.egoi .1000 mUi, 1 :.ogni r400p * oavalleg- 
geri ^inglesi; ,10 , nella 'lanteria; 13‘ ' nelle 
gnerdie. L Pi .f we^o ‘ predommio della ?tiai 
la causa precippa è l’ arja •della ! caserma*; 
infaUi'i éigai nelle; Indie, che!<vi«noo.cia- 
scono capanne isolate, t offi^onoT pochi d 
nessuno^ti^qo, e. pochi ’ ne dà l’armata" per- 
siao^ che per 6 mesi accaiqpa all’aria aperta. 

lo credo che un provvedimento assai più 
urgente,.; dunque, del huon titto delive- 
Miaùo più f 0 , meno; I elegante per • la! ’ buona 
igiene < del soldato, ^ sarebbe . quello di - oan* 
giare sistema aUuple delle caserme,* come 
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già si sta adottando per gli spedali; far 
tanti pìccoli casolari per frazioni di com- 
pagnia, nei quali i soldati sieno distribuiti 
a due, al più a tre per stanza. 

Intanto però, fino a che le finanze non 
pernaettano di sopportare la grave spesa cui 
obbligherebbe questo sistema , basterebbe 
aumentare ed estendere il periodo, degli 
accampamenti e degli accantonamenti ; unico 
periodo in cui si permette al soldato di 
respirare bene;, beninteso però che le tende 
dovrebbero essere sostituite da comodi ba- 
racconi od anche capanne, ben costrutte 
cosi, cioè, che 1’ aria vi circoli bene e il 
calore non vi divenga pericoloso, nè vi ri- 
torni dannosa la pioggia o la umidità im- 
provvisa delle notti e dell’ autunno. . 


S.., r,T ; - . TJi 
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’ ■ IGIENE DELLE ABITAZIONI 
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' DallVtìrtìite . critogaina fino 'al più'pode^ 
fòso e gigantésco pachiderma; tutti- gli es- 
seri organici assumono forme diverse,' ''a 
seconda del variò mezzo iti ’ cui - vivono. 


Quanto,' dunque, non deve essere modifìcàtó 
^^omoi da quella specie di natiira artificiale 
èh’egli stesso* si è’ fabbricato d’intorno nelle 
tlHàV nelle case in- cui vive tutto il giórno. 
Se^'i’ Vìeóli stretti affogati éd’ oscuri produ- 
cono la ’serOfòlà,' le Vallate unàide, oscure, 
provocano il gozzo ed il cretinismo — e 
sulle terre paludóse nascono -erniosi , ’ idro- 
pici, anemici e pigmei. 

' Quanto non è dunque necessario che l’ar- 
chitettura sì associ alla igiene per istudiare 
il modo di rendere salubri le abitazioni e 
le città, cosi da temperare quei mali ove 
già esistono, e prevenirli ove non sieno an- 
cora comparsi. 
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Posizione delle case. — Dovendo sce- 
gliere una posizione per una nuova abita- 
zione allontanatevi dalle marcite, dalle pa- 
ludi , dalle fabbriche di sostanze insalubri , 
dai cimiteri. La minima distanza consiglia- 
bile per questi è di 300 metri; ma molto 
maggiore dev’essere la distanza, quando la 
corrente di vento possa favorire l’importa- 
zione di quelli effluvi malefici. 

Quando necessità obblighi a fabbricare 
case poco lungi dalle paludi, si dispongano 
telai dì canape alle impannate e s’intreccino 
le mura di piante verdi. 

Nè punto giova il fabbricare sul fondo 
della vallata; ivi troppo è il calore d’estate, 
il freddo nell’inverno; troppa l’umidità e poca 
la luce, e scarsa la brezza salubre depura- 
trice dei venti ; i terreni delle valli quasi sem- 
pre sono composti di depositi di alluvione, e 
dai pendìi vi s’accumulano le acque che pòi 
volatizzando assorbono calore, e trasforman- 
dosi in vapore acqueo producono quelle ru- 
giade pericolose, quelle uggiose nebbie che tol- 
gono al raggio solare ogni benefica influenza. 

3 
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Se non che, anche le alte e' poetiche tììtoe 
dei monti portano IMoro fardello-, benché: ' 
più' lieve, dì malanni ^ certo in quell’ aria 
ben ossigenata si respira meglio, si vive di 
più , ma non di rado poi -si è espoèti ' ai 
perturbamenti’ elettrici ed atmosferici , allé- 
pleuriti, alle pneumonitì> alle apoplessie, alle 
risìpole". ■ ' ’ ■' ■' ' ' ’ ' ' » 

Ei si conviene dunque scegliere una po^ 
siziohe ' media,- tra la bassa vallata e la' mon- 
tagna ripida — su un suolo*' calcare, grà-' 
nitico’— ma sopratùtto ben esposto al sole,^ 
questo grande modificatore' della razza» 'ho- 
stra. Tutti i mestieri ^‘cui T opificio' sottrae 
alla luce solare 'danno irnumèro maggióre' 
di -scrofolosi e di: tisici; • ^ • '■ • 

Quindi quanto più una casa è inondata' 
di' luce tanto più essa è salubre. Giova sce- 
gliere pòi la posizione piuttòstò inclinata dal 
lato di est,- che avendo il vantàggio 'di sole 
• levante, 'preserva dagli ùmidi* venti' d’ovest, 
ed ‘ Offre la migliore temperatura* media.- ' 
i Nei paesi teniperàti si pXiò scégliere ’ tra 
sud' ed est; nei*' freddi ed' umidi' de vèsl ' in- 
clinare al sud. 
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Se si dovesse assolutamente edificare ad 
ovest si abbondi nel piantare edere, che ab- 
barbicandosi per le mura ne assorbano l’u- 
raidità — se si fabbrichi a sud-ovest si pian- 
tino alberi di grosso fusto che deviino dal 
nuovo edificio i temporali. 

Si evitino sopratutto le posizioni umido- 
calde; un grado di calore altissimo che può 
essere tollerato ad aria secca, dannosissimo 
riesce ad aria umida; ad aria umida e calda 
hanno più facilmente luogo le decomposi- 
zioni animali — perciò i paesi intertropicali 
sono, in ispecie, malsani. 

Ma un grande riguardo devesi alla quan- 
tità e qualità deiraria respiràbile negli edi- 
fici. L’acido carbonico dell’aria abbonda più 
nei piani che nei monti, nelle notti cbe nel 
giorno. L’idrogeno carburato abbonda più 
vicino alle paludi ed ai cimiteri ; ma anche 
indispensabili amminicoli domestici possono 
guastare Tarla respirabile. Una candela sot- 
trae ossigeno quasi quanto un uomo; essa 
vizia un 500 litri d’aria per ora : un becco 
a gaz vizia T ària come 11 uomini, esso 
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sottrae 234 litri dì ossigeno per ora, quindi 
la buona igiene deve consigliare un sistema 
d’illuminazione delle case^ ed opifìci e tea- 
tri analogo a quello dei vagoni delle fer- 
rovie, pel quale l’-ambiente dell’ uomo sia 
separato per un sopimento di vetro dall’am- 
biente disossidante di questa luce artificiale. 

L’aria può essere carica d’acido carbonico 
e d’ammoniaca per la sproporzione tra 
l’ambiente e gli uomini, che l’abitano: nel 
1811 scoppiava un tifo nella caserma della 
Guardia Reale di Francia, perchè 62 uomini 
erano costretti a dormire in una stanza alta 
30 e larga 21 piedi. , 

Quindi i locali per i convegni pubblici, 
pei teatri, gli ospitali, le scuole e le chiese 
offrano la massima possibile aereazione , e 
perciò molto giovano dei vasistas posti in 
correlazione con cammini accesi, e giovano, 
specialmente in paesi miasmatici, i tubi ae- 
riferi che trasportino aria daH’alto dell’atmo- 
sfera. . 

Il freddo non può portare per sè gravi 
dissesti, meno negli istituti pei bimbi e pei 
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vecchi — pei bimbi specialmente, di cui un 
terzó" muore per causa della temperatura. 
Nel Belgio sì notb che il gennaio dà il 
doppio numero dei morti fra i bimbi che 
il luglio. 

Il caldo non può che raramente dar luogo 
a provvedimenti tecnologici speciali. Pure 
nei paesi in cui il caldo a lungo ed in- 
tensamente perdura, gioverebbe refrigerare 
l’aria facendola passare per tubi ghiacciati. 

La purezza e l’ abbondanza dell’ acqua è 
una condizione necessaria per ogni costru- 
zione abitabile; pìirezza per evitare malat- 
tie, come scrofola^ goraò, prodotte spesso da 
sali calcarei neU’acqua : abbondanza perchè 
la emaciazione, il sudiciume di molti noski 
terrazzani del sud devesi , a mio credere, 
alla scarsezza- deU’acqua nei loro paeselli. 

La troppa abbondanza dell’acqua, è però 
dannosa ; gli uomini 'che vivono in mezzo 
a grandi ammassi d’acqua anche correnti sono 
spesso torpidi, lenti, scrofolosi — e non 
tanto per miasmi palustri quanto pel troppo 
vapor acqueo che assorbono. ^ 


J ' 

38 l’igiene t>EGLI Ol'ERAJ, 

Fissate le norme generali , veniamo alle 
speciali per ciascun genere di costruzione. 

Le mura delle case urbane e rustiche 
sono spesso umide, o perchè esposte a nord, 
0 perchè assorbono dal suolo l’ umidità, 
quindi gioverà che internamente sieno ri* 
vestite di bitume, di zinco, o meglio di le- 
gno, il quale, cattivo conduttore com’è del 
calorico, difenderà pure gli abitanti dai danni 
della temperatura, ed a questo scopo giova 
anche che sotto il tetto si pratichi un dop- 
pio solaio, il quale, intersecando un largo 
strato di aria (cattiva conduttrice del calo- 
rico) difenderà i piani sottostanti dal calore 
dei raggi solari d’estate e dal freddo delle' 
nevi neirinverno. 

Per favorire la ventilazione con vien aprire 
le porte di faccia ai caminetti od alle fine- 
stre; nelle camere piccole s’aggiungano e si 
moltiplichino i caminetti, che anche non ac- 
cesi richiamano le correnti d’aria. 

La capacità delle stanze deve essere de- 
terminata dalla nozione che un uomo con- 
suma 8 a 10 metri cubici d’ aria per ora. 
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Quindi per un uomo solo la minima capa- 
cità media d’una stanza da letto dev’essere 
di 80 metri cubici ; e le stanze da letto o 
da studio, ove più a lungo suolsi dimorare, 
devono avere una capacità doppia di quelle 
ove si rimane per un breve tempo. 

Il primo piano sia verniciato con.asfalto 

0 difeso con ammattonato di legno, dalTn- 
midità. 

Nel piano terreno , questa prediletta di- 
mora della scrofola e delle sue tristi com- 
plicazioni , si lasci appena la cucina e la 
stalla. 

La latrina è sempre l’eterno scoglio de- 
gli igienisti e degli architetti. •— Noi non 
diremo dei molti congegni che ne attenuano 

1 malefici influssi, il precipuo resta sempre 
nella massima separazione tra le materie 
solide e le liquide; quindi si costruiscano 
latrine apposite per il solo scarico delle 
orine, e queste vengano immediatamente 
trasportate coll’acqua dei colaticci delle case. 
Il terreno delle latrine sia coperto d’asfalto, 
il sedile sia costrutto per guisa che lasci 
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appoggiare ma non sedere, e sopratutto la 
latrina sia posta in tal località che la mas- 
sima pressione atmosferica graviti sopra la 
chiavica, cosichè i' gas non possano espan^ 
dersene ad infettare l’aria della casa;^ ^ '> 

Le case rurali si costruiscano il più lon* 
tano che sia possibile dalle paludi'^ dàlie 
torbiere, dalle risaie e anche dai folti bo« 
schi, ed ove queste tristi circostanze non 
possano evitarsi, si cerchi di ovviaraé ai 
danni’ col porle molto elevate dal suolo (colle 
palizzate a secco), e circondate da;/dUere: di 
pini; e si adattino nell’interno tubi ^ che 
pompino dall’alto aria sana e rinnovata ; si 
inquadrino, la notte; le fìnestre con telài 
canovacci. Le stalle abbiano orinatoi declivi 

e sieno d’una capacità; sufficiente per gli a% 
nimali. — In genere 1 m. 50 .di larghézza 
e^'2 m. 00 di lunghezza ' bastano perenna 
vacca; 3 m. q.rper una^troi% 1 m. q. per 
un porcellino. — Il pollaio esige una tempe^ 
ratura di 16” a 18? e* un. terreno secco. 

Si tolga ad ogni . modo 1’ obbrobriosa e 
anti-igienica^ usanza sarda e calabrese, e 
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• qualche volta lombarda, di dormire fra gli 
animali; uso, a favore del quale non può 
nemmeno addursi la scusa imperiosa della 
necessità, poiché lo spazio e la mano d’o- 
pera costano assai meno in campagna che 
non in città. 

Ed ora veniamo alle costruzioni collettive, 
alle scuole, ai teatri, agli opifìci, alle chiese 
ed agli ospitali, costruzioni che sostituisconsi 
oggidì agli splendidi ma poco utili monu- 
menti delle antichità. 

Le case operaie, questo frutto sublime e 
salubre delle ultime questioni economiche, 
dovrebbero, a mio credere, essere costrutte 
sulle rive di un fìume o d’un canale, vicino 
alle porte ma non neU’interno delle grandi 
città. Doyrebbonvi largheggiare i cortili ed 
i condotti d’acqua onde raddoppiarvi e fa* 
editarvi la nettezza, antidoto principalis- 
simo dei molti mali professionali; quindi 
ogni appartamento dovrebbe avere la sua 
tromba e la sua latrina. I letti dei figli de- 
vono almeno esser divisi per un tramezzo 
dai letti dei genitori. 
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Gli opifìci di materie dannose alla salute 
dovrebbero avere ciascuno un bagno^ittcui 
ogni operaio fìnito il lavoro sfosso obbligato 
a lavarsi. Le fìnestre abbianvi ^ia massima 
dimensione, onde anche -le camere sieuvi 
così aereate come i cortili. < ; ' * .- /j 

Le scuole, i brefotrofi, ecc.,‘ devono aver 
la capacità di almeno 6 metri quadrati per 
ogni fanciullo e 12 per ogni adolescente^ 
devono abbondare di luce, ma non averte 
in faccia ; la temperatura non vi deve sotr- 
passare il 15” nè scendere più sotto del 18®; 
un giardino od almeno una. spaziosa corte 
deve porgere sfogo al bisogno, eh’ tanto 
grande, e tanto: utile nei bimbi, degli eser- 
cizi muscolari. - -S . 1 ' 

f G macelli vogliono essere isolati dalPabi- 
teto; in’/ vicinanza ai corsi d’acque o fontane ^ 
0 ^ piantagioni; e se uniti' ai mercati piutto- 
sto' difesi che esposti alla luce, onde le carni 
vi si ‘conservino più . fresche. ; . 

' . L’ ideale d’ un teatro igienico sarebbe il 
teatro diurno, o meglio il Circo romano col 
suo velario, ma quanto ^ai moderni, perchè 
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la voce ripercuota equabilmente e perchè 
r ambiente vi sia ugualmente riscaldato, è 
necessario che 1* aria venga dalla scena, 
penetri nella sala spandendpvisi regolar- 
mente da ogni lato ed esca dietro gli spet- 
tatori ; al moto dell’ aria si dee provvedere 
con pompe e bocche sulla porta e sulle logge 
più alte; la luminaria dee essere velata da 
un tramezzo trasparente e solido, di vetro, 
che ne moderi la luce ed eviti l’ inquina- 
mento deU’aria sottostante; il suo calore 
poi deve {utilizzarsi per rinnovare la cor- 
rente aeri fera. 

L’igiene dovrebbe suggerire ai fondatori 
delle chiese di scegliere, come i nostri an- 
tichi, le posizioni più elevate ed apriche, 
sicché quei salubri raggi del cielo, che sono 
l’aria e la luce, non vi abbiano a scarseg* 
giare a detrimento dei polmoni dei devoti. 

Uqa caserma non economica, ma igienica, 
dovrebbe comporsi di piccoli caseggiati da 
uno a due piani. — Ogni compagnia do- 
vrebbe abitarne uno e ogni stanza do- 
vrebbe occuparsi da 3 a 5 soldati al più. 
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> Il rancio dovrebbe prendersi^ 'in ùn ' re- 
fettono a parte. •— La latrina per l6‘ Dàa‘ 
tene solide dovrel^e costruirsi ad una certa 
distanza dalle dimore; invece quelle = per lè 
orine negli angoli^ di ciascuna' casina'xM 
compagnia, e severi’ regolamenti dovrettrèrò 
vietare 'lo scambio promiscuo delle- diie- la- 
trine speciali. “ - ’ - -■ . - 

Fino a che questo sistema non trovi 
nanze * abbastanza ' ricche per poter essere 
applicato, converr^be limitarsi a costrurrè 
baracche di' legno (come già si cominciò a 
San Maurizio e Somma); ad introdurre un 
sistema 'di' venblaziOne' continaa'nei càine- 
roni e^ ad aumentare il numero ^ dei ' came- 
roni stessi, od' almeno ad aggiungere un 
cortile < coperto per il pranzo e la colazione 
dei gregari. ' : ^ ■ .. 

• Noi' non diremo che pòche paròle per Tb- 
glene degli ospitali. Come tutta la'carità 
ospitaliera deve subire una «trasformazione 
radicale e fondarsi sul mutuo soccorso e non 
bilicarsi: sull’ ipocrita pietà oligarchica, cosi 
deve 'trasformarsi tutta ia'* struttura arChi- 
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tettonica dei nostri ospitali, latti più per ap- 
pagare gli occhi e la vanità umana che pel 
vero vantaggio deH’inferiiio. 

Alle immense e malefiche crociere devono 
sostituirsi piccole casette perdute in larghi 
parchi ricchi d’aria, di verdura e di silenzio. 

Ogni malattia speciale che colpisca gran 
numero d’ individui (come la tisi, la scro- 
fola, le nevrosi, le dermatosi, le malattie 
acute) dovrebbe avere uno speciale stabili- 
mento a ciò adatto per posizione e costru- 
zione. Cosi quello degli scrofolosi dovrebbe 
erigersi vicino al mare o vicino a fonti d’ac- 
qua indurata, quello delle dermatosi vicino 
alle fonti solforate e saline, e provvisto di 
letto ad acqua; quello degli anemici, delle 
clorotiche, ecc., vicino alle fonti ferruginose, 
quello dei tisici in collina, quello delle ma- 
lattie infiammatorie in larghe stanze di al- 
tissime pareti, quello dei vecchi, deboli, in 
camere basse e ben riscaldate (da 14 a 15 
gradi), quella degli oftalmici al nord. 

Il pavimento dev’esservi inverniciato ed 
intavolato. Le latrine dovrebbero essere ai 
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lati di ciascun letto, e perchè l’aria loro non’ 
Vizii la sala, al basso "delle - porté' disegni 
latrina dovrebbe praticarsi un’ apertura, ed 
al soffitto un’altra apertura col tubo che vada 
fino al tetto e dia uscita all’aria: quest’en- 
trando per l’apertura inferiore della porta 
viene attratta diagonalmente verso l’aper- 
tura d’uscita nettandone l’aria viziata. 

Il sistema di ventilazione continua deve 
esser combinato con quello del riscalda- 
mento, per esempio, con 'sportelli mobili 
nell’alto del soffitto in comunicazione con 
due caminetti elevati più di un metro ed 
accesi di continuo; il sistema di Van-Hecke 
di ventilazione e riscaldamento è il più eco- 
nomico e il più utile. 

Ogni sezione (che secondo noi dovrebbe 
essere un palazzetto) dovrebbe avere d’in- 
verno una stanza e d’estate un giardino o 
terrazza coperta, ove i convalescenti od i 
cronici potessero radunarsi per il pasto e per 
allegri colloqui. = 

I cimiteri dovrebbero èsser costrutti in 
terreni asciutti, lontani 'da corsi di - acqua e 
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dagli abitati, e in tal posizione che i venti 
dominanti non ne possano asportare i ma- 
lefici effluvi. Se una certa ricchezza di ve- 
getazione vi deve esser permessa a conforto 
dell’occhio e deH’animo del triste passeg- 
gierò, la non deve però esser troppa onde • 
non affollare od addensare uelle sue fitte 
cortine i venefici miasmi. La distanza dei 
cimiteri dagli abitati deve tenersi maggiore 
in ragione diretta della maggiore popolo- 
sitcà dei centri, poiché molte più sono le 
materie putrefacienti, e più sono gli indi- 
vidui che ne resteranno danneggiati. 

Possano queste poche ed inadorne parole 
essere accette da voi e giovare a sempre più 
rinvigorire quella casta tutta moderna del 
proletario, che è forse la più nobile di tutte 
perchè ha per suo stemma il lavoro. — ^ 


F. GRISPIGNI, L. TREVELLINI E. treves k c. 
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